
Mediatel in vantaggio alla 26˚ Trans Benaco

DESENZANO Nonostante l’austeri-
ty, la Pro Desenzano si toglie lo sfizio
dipiazzareun grandecolpodimerca-
to: il direttore sportivo Giulio Rossi
ha infatti chiuso per il forte centrale
Matteo Melara, classe 1979.
È un acquisto da serie A, visto che il
nuovo difensore dei gardesani ha alle
spalle una carriera da professionista.

Nativo di Mirandola e residente a Fi-
nale Emilia, centrale dal fisico pos-
sente, Melara cresce nel Bologna e
muoveiprimi passineiprofessionisti
ad Alessandria. Dopo un anno alla
Cremonese,legailproprionomealLi-
vorno, con cui passa dalla C alla mas-
sima serie, restando in amaranto per
sette campionati. Nel mezzoanche le

parentesi di Torino ed Ascoli. Provie-
ne dalla Reno Centese in Eccellenza.
PerlaProDesenzanoè ungrande rin-
forzo, maturato anche grazie al Best
WesternHotelOliveto. Lastrutturaal-
berghiera di Desenzanino, infatti, ha
sponsorizzato l’acquisto mettendo a
disposizione gratuitamente l’allog-
gio per il difensore emiliano. f. ton.

■ Siamo alla fuga dei
fischietti dall’Italia. E la
questione ci tocca da
vicino, perché il transfuga
è bresciano, l’uomo di
punta della sezione
dedicata al compianto
Elio Schinetti, colui che a
giudizio di tutti avrebbe
potuto finalmente
riportare il nome della
sezione cittadina in serie
B. Molti, troppi anni dopo
l’addio di Gaetano
Mascali, scomparso
giusto un anno fa.
Invece Barbeno, che negli
anni scorsi fu anche
premiato come miglior
emergente in LegaPro,
non ce l’ha fatta. Quella
serie B a lungo vista da
vicino (molte volte è stato
designato come quarto
ufficiale in cadetteria),
resterà per lui un sogno.
Non così, forse, la
qualifica Uefa, se i
dirigenti sammarinesi ne
sosterranno a tempo
debito la candidatura.
Cosa che invece i dirigenti
della sezione bresciana
evidentemente non
hanno saputo fare al
meglio.
Da tempo si dice che la
sezione cittadina non ha
peso politico in ambito
nazionale, e forse anche
l’elezione dell’aretino
Nicchi come presidente
nazionale dell’Aia al posto
del favorito fiorentino
Apricena non ha giovato
ai fischietti di casa nostra,
dato che Apricena aveva
designato come
vicepresidente l’avvocato
bresciano Maurizio
Lascioli.
Certo è che Barbeno
saluta ed alle sue spalle
c’è il vuoto. f. d.

BORNO Seconda amichevole in altura per il
Lumezzane, che oggi alle 17 affronta a Borno
l’AlzanoCene di serie D in una sorta di prova
ufficiale in vista dell’esordio in Tim Cup di
domenica prossima contro un’altra formazione
di serie D, la Sarnese. Il nuovo tecnico
valgobbino Festa non dovrebbe poter contare
solo su Maccabiti e Gallo, ancora alle prese con
problemi fisici. Per il resto tutti a disposizione,
compresi quei giocatori (come Baraye) che
potrebbero ancora lasciare il Lumezzane prima
della chiusura del mercato.

Vela Trans Benaco, prima tappa a Mediatel
La barca guidata dal desenzanese Tonoli ha preceduto Bravissima. Oggi la rivincita

Pro Desenzano
L’ex pro Melara
per la difesa

IL CASO
Perde i pezzi
una sezione
senza peso politico

L’AMICHEVOLE

Il Lumezzane a Borno
oggi sfida l’AlzanoCene

BRESCIA Mancava giusto la
fuga di fischietti e adesso il
calcio italiano, che tende a
non farsi mai mancare nulla,
soprattutto in peggio, è al
completo.
Luca Barbeno, bresciano, 31
anni, uno tra ipiù prometten-
ti arbitri italiani, dice basta ad
un sistema che ancora non
riesce a regolarsi sulla lun-
ghezza d’onda della merito-
crazia. Dopo aver appreso
per il secondo anno consecu-
tivo che il suo nome non è tra
quelli che faranno il salto di
qualità passando dalla Lega-
Pro alla serie B, ha deciso di
lasciarel’Aia italiana per esse-
re tesserato dalla Federazio-
ne di San Marino.
«Inizieròadagostoconla cop-
pa Titano, da metà settembre
arbitrerò in cam-
pionato».
Passare dal calcio
italiano a quello
sammarinese è
un passo indietro,
ma oltre questa
scelta si malcela
unobiettivoambi-
zioso. «Se dimo-
strerò il mio valo-
re,tra dueanni po-
tròdiventareinter-
nazionale. Lavoro
per quello».
Barbeno è entusiasta del pri-
mocontattoavuto conlanuo-
va squadra. «Mi hanno fatto
visitare la sede: splendida.
Grazie alla riforma Platini ed
aisoldi dell’Uefa l’hannorico-
struita. Ho trovato gente mol-
to disponibile, un altro mon-
do rispetto a quello italiano.
La prima novità è proprio in
questo articolo, il fatto che
possa parlarecon un giornali-
sta è una libertà che in Italia
non viene concessa agli arbi-
tri. Ed ancora non capisco
per quale motivo. Forse qual-
cuno teme di non essere in
gradodispiegareiproprierro-
ri,ma che male c’è adammet-
tere"sì,ho sbagliato?".Diven-
teremmo più simpatici agli
occhi dei tifosi e potremmo
anche spiegare perché abbia-

mo preso determinate scel-
te».
Parla ancora come facente
parte dell’Aia tricolore, segno
cheil distacco gli è costatopa-
recchio. «Non voglio esagera-
re con le polemiche, ma i
miei dati sono sotto gli occhi
di tutti. Sono stato l’unico a
non essere promosso nono-
stanteabbiadiretto duesemi-
finalie duefinali playoff diLe-
gaPro, al termine delle quali
ho ricevuto buoni voti e com-
plimenti. Ho visto colleghi
promossi con solo 15 partite
in LegaPro ed altri mandati a
casa per aver sbagliato non
più di 3-4 gare».
Cos’altro ha visto di strano
nelcalcio italiano? «Seil riferi-
mento è a Scommessopoli,
mi limito a dire che nessuna

delle gare finite
nell’inchiesta è
stata arbitrata dal
sottoscritto.Quan-
do invece ho fatto
il quarto uomo in
B, qualcosa di so-
spetto mi è parso
di vederlo, ma
non avevo riscon-
tridialcuntipo,so-
lo sensazioni che
forse ha avuto an-
che qualche tifoso
in tribuna».

Due i ricordi più belli: «Un
Croazia-Slovenia Under 21
ed un Catanzaro-Cisco Ro-
ma, finale di ritorno di Lega-
Pro 2: all’andata i calabresi
avevano perso 4-0, appena
entrati in campo trovammo
12 bare. Dopo 10 minuti ho
dovuto espellere un giocato-
re di casa per un pugno a un
avversario, a fine partita non
sononemmeno potutotorna-
re in hotel, mi hanno scortato
in autostrada e da lì sono ri-
partito».
Aveva anchepensato di smet-
tere d’arbitrare: «Ringrazio il
Lumezzane per avermi pro-
posto un ruolo da dirigente,
magari in futuro...».
Adesso il fischietto è in fuga
verso la gloria.

Cristiano Tognoli

SALÒ Quattro successisu quattroe dife-
sa imbattuta. La FeralpiSalò supera 6-0 il
GenovaInternational Team, una selezio-
ne di giovani giocatori senza contratto
provenienti da tutto il mondo. E, come
in occasione delle sfida con la Rappre-
sentativa della Val di Sole (8-0), il Chievo
Verona (1-0) e la Primavera del Napoli
(1-0), la porta gardesana resta inviolata.
Comeprevisto, il tecnicoRemondina mi-
schia le carte. Nel primo tempo, davanti
a Gallinetta, la difesa è composta da Tan-
tardini, Malgrati, Falasco e Cortellini. A
centrocampo Finocchio, Castagnetti e
Milani,mentre in avanti spazio al triden-
te Bracaletti-Montella-Tarana.
La prima frazione di gioco si chiude sul
5-0:mattatore di giornata è Tarana, auto-
re di una tripletta. Nella ripresa solita gi-
randola di cambi: in campo per novanta
minuti solamenteFalasco, Cortellini (au-
tore di una rete) e Milani. Le altre due
marcature sono state realizzate da Mon-
tella (nel primo tempo) e da Bracaletti
(nella ripresa).
Rientrata ieri dal ritiro di Mezzana in Val
di Sole, la FeralpiSalò proseguirà ora la
preparazione al centro sportivo di Caste-
nedolo. Questo il programma delle pros-
sime amichevoli: il 4 agosto al Turina
contro il Monza, l’8 contro l’Atalanta al
Comunale di Bergamo, il 12 al Turina
contro il Castiglione ed il 15, sempre a
Salò, il consueto triangolare con Brescia
e Lumezzane.
Domenica 19, infine, il primo impegno
ufficiale: i gardesani affronteranno intra-
sferta il Bassano di Rastelli e Turato per il
primo turno di Coppa Italia LegaPro.

Enrico Passerini

Salò Sei reti
al Genova Team
nella prima
al Turina

AMARO ADDIO
«Sono l’unico

a non essere passato
in serie B

dopo aver diretto
due semifinali

e due finali
play off di LegaPro»

Arbitri Barbeno diventa di S. Marino
Il fischietto bresciano lascia l’Associazione italiana e passa sotto il Titano
«Esordirò in coppa, poi il campionato. L’obiettivo è diventare internazionale»

Luca Barbeno con la divisa degli arbitri italiani

Tarana e Finocchio con la nuova maglia

RIVA DEL GARDA Quattro
ore, 4 minuti, 55 secondi, per an-
dare da Portese al Garda Trenti-
no, è il tempo impiegato da Me-
diatel dell’armatore Franco
Zambiasi e condotta dal desen-
zanese Oscar Tonoli, per copri-
re il percorso della prima tappa
della «26˚ Trans Benaco», pro-
mossa dal Circolo Nautico di
Portese.
Staccato di poco meno di 8 mi-
nuti sul traguardo posto al confi-
ne fra Brescia e Trento, Bravissi-
ma portato da un altro skipper

della Fraglia di Desenzano, Gio-
vanni Pizzati. Il terzo della flotta
èstato l’Asso99 Campioned’Eu-
ropa e d’Italia, imbarcazione ar-
mata dal gargnanese Giorgio
Zamboni e condotta da Pierluigi
Ombonicheha,asua volta,rego-
lato gli altri Asso in gara, nell’or-
dinele barche di Matteo Ponti di
Monvalle,(lago Maggiore),Davi-
de Bianchini e Raffaele Bonatti,
con l’inserimento del terzo della
flotta dei cabinati, il Baraimbo
della scuderia Imperadori-Raz-
zi con a bordo il velaio Marco

Ferrari. Nei Cabinati della C si
impone Itai Doshin, il Mum 30
di Nocerino e Valsecchi della
Dielleffe di Desenzano che, nel
suo gruppo, regola Vibi, Vitasol-
Graffio, nei D lo Stenella di Pie-
tro Barziza. Il festival dei Prota-
gonist registra l’ennesima affer-
mazione stagionale di Bessi Bis,
ora affidato a Luca Stefanini che
precede le dame Elena Schip-
pers di Caipirinha e Maria Tere-
sa Del Duomo di Piccolo Princi-
pe. Nei Dolphin 81 il primo è
Twister di Bocchio e Podestà, al-

labarraMattia Polettini,poi il re-
sto del gruppone dei quasi 100
partenti,qualcosacome400 per-
sone a gareggiare tra la Valtene-
si e l’alto Benaco. Stamattina al-
le 8 e mezza si riparte. Il match-
race per il traguardo assoluto sa-
rà nuovamente tra Mediatel e
Bravissima le due carene firma-
te dallo studio di Umberto Felci
di Padenghe, un qualcosa di già
visto nelle passate edizioni, la
possibilità per Mediatel di ag-
guantare l’ottava storica affer-
mazione assoluta.  s. pell.
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